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nona quelle (lena concorrenza.

Come si accede
al "Club Spaziale"
Per !a prima rulla nella storia del! 'irrdu-
stna . ml ente italiano, il Gruppo Sistemi
Sportali de(I' .I erùulia da Turino, ottiene
da!!'li sa il presligiuso incarico di agire do-

nne capocnmmessa an mi' prdgettn di ani-
pm portala come quello C'uhrmbus. Il
1'r.,/_ I-.incctn l a(leranr, I " ice Di,e(tore
Generale dc!!'A crila(ia, ha acacratn di ri-
spondere a,! ulcum• domande per chiarire
i presupposti e gli sviluppi (li c/nella v!-
G91(1 , nru supranmta I problemi connessi
all'ingresso e alla pernianen :,a de!( 'in(m-
sKia ualrana nel Club dello spaeioc.

D . Professore, come e riuscita I ' Aerilalia

a otlenere dall ' Eva l'incarico di eapnemnl-

messa deI prngello (,lumbus :'

R. ('ulumhin tu abhtamc, inr((Hai i noi
del/ 'Aeritalia e periamo ci Vltnul rila,aflati
nel progetto 11/ .spazio necevwarlu per ri-
nAi/cnncrre ed InCremernare la 1/0/1/1/ pre-
cen .-a nella rnnnunitaì Spazurle hitelnaziu-
nale. Fin d1/! 1972 sino /'tali a//aSeinati
dalla pnssihilita lasrialu cdl 'L'uropa eli par-
tecipare alla i culi : canone di siStenii mu-

lini spo : iati. . I (lune una s/mule pruspeni-
ru era rllenuri da alcuni aldila delle pus-
sihilili Iecmdo,giclle e delle esperienze eu-
ropee- Ahhianro an(mli dorala compiere
urna .Serre (lì .V/urti indusuia(i cun .sidere-
cali, che hanno cambialo del Iulto l'inI-
muginc del prodotti, .aerilaliu- Non ap-
pena mi' 1976 abbiamo portalo ca lernline
l 'esperienza dello « .Spacelabv, si è e/ec'iso
di pu .aare alla reali zzaZTane delle stazio-
ni spo : iall . .ST /unii casi avriuli ah stu(h
necessari . Lo si è latro con .arwlde nmil-
ta, perché nel /977-78 uno parleclpazin-
ne imparar 1/!(e basi spa :.iali man ero a1/
argnmen lo pudico/armene lucile (/alare
accellre a una serie di imprese era orga-
ni,-.cuciuni reduci (lai triUnli della Luna.
Ne! 1980, si è dato corpo ai pro ,prannna
«Ci/umbusst . Ne abbiano parlalo 1/i te-
(leschi, li re!lu inc(uslriale e pulitici/.
Quindi, alla fine del 1983, non appena SI

è avuta 11/ conferma che " Space(ahn era
una rearllìr, abhiaoo ùrcondncìalo a pren-
dere /urza . .S)una, riusciti perlanlo a .1M

Sellare Ien inlereive MIZIt/nale ahhasvanza
,grande da permettere 11 controllo del 25 f?/0
ciel progetto ('uli/mhn.s-

I) . Perché I ' Aerilalia ha scelto 'forino co-
me sede ottimale per sviluppare i suoi pro-
grammi più ambiziosi'.

R . 6 presto detto. fin da( 1963 e esistilo
a Torino un gl'app./ li aom/1/t che ha in-
comincialo a irntereóarSl di afful'ila Spa-

Fraranm poche andai . I primi sncdl
!i abbiamo /unti 6a tarla lial . In seyuilu

entalia ha CM111nuaro per la propria sna-
du . Nel 1973 sono state impegnate cd la-

Circa 120 unita, oggi stame in 600.
Questa hm,ga esperienza ci ha prepaarh
a cogliere in leonini tecnici, //ONNNICI ed in-
dusn-tali l ' ucla .dune della « .S'pacelab» e
quella succe,ssirli del « Cuhunhus».

D . Quali contributi ed economie esterne
dell ' area hanno facilitalo il vostro lavoro''

R . Nell 'area di Vanno abbiamo ricerntn
mn amico ruGrliccimu supporto da AIUTO-
tecnica, che ha realizzato sistemi e coni-
punenti concepiti da Aerinrlia.

D . Come puro fare un ' impresa per pro-_

porsi a un gruppo come Aeritalia al fine
di collaborare a questo genere di ini-
/ialice?

R . La 4licrorecniar ì' emula nel proget-
to «Colanlhtis» perché da 15 anni colla-
bora con noi nel campo de(l 'ariacione.
Per potersi candidare un'azienda deve
possedere una preparazione maturata nel
tempo due !a porli progressivamente ad
ottenere, con propri /ilnm Zicanellli, cono-
scenze adeguate. In altre parole, attorno
1/ noi, in Turino, non mi sembra che esi-
stano altre imprese due abbiano superato
quella soglia di preparazione necessaria
per potersi misurare nello spazio.
Ali /anno sorridere quelle aziende, con no-
nne eccelso o meno, che non hanno alcu-
na radizione nel campo, 1/w cine conto
nuano alare piani di ricerca . Non basta-
no i grandi investimenti, ci vorranno an-
ni prima cale combinino qualche cosa- Noi
abbiano penato per decenni . L'ambiente
spaziale men ci accettava di buon grado.
Non sapevano etnia' muoverci. Abbia/no
lutto /alida ad entrare /nel «club dello spa-
zio» . Non sI pad pretendere di /orzare tut-
te le porle con rimprovvisazione, né si
può sperare eli conquistare un mercato/ir-
cendo ciò che ,aia gli altri fanno . Bisogna
invece pr'nporre tecnologie nuore, supe-

D . I .'Aerilalia, folle della propria espe-
rienza, intende attivare come subcommil-

lenti altre aziende, spingendole ad eleva-

re il loro prodotto?

R . Lo utiaaar /.scendo con delle Mal-
rzzarni. Nei prugriumli spaZiu(i europei
la partecipa : inni' indn(niale di un paese
e propurzinnale agi bn'estbnenti de! suo
gurernO . 11/ Balla la concorrenza non li-

il/li' su Imo stesso pru(lullo . CUI che uno
la, non viene realizzalo dagli altri . Di fat-
to una seria eli enumero chiuso limita l 'ac-
cesso ca nuore aziende . Chi rog/ta inserir-
si, e ne abbia le capacita, scalco da( mer-
calo i concorrenti . hi passato per !e im-
prese• ila/iam' I' slalo uI/I//ci/e ullernuu'si
come eapoarrnmft/SI . Noi ci stami'
riusciti.

D . Questo d'orzo avvantaggia anche la co-
munità accademica'?

R . QUI unrhlanro una duhWte nom . A noi
interessa lo .lpa;,iu rame una pnssihi!lla
(li allargare le eumiscenZi' mdllirtali e
ennmrerciali e perdi,' rappresenta mt 'nc-
eadnne per entrare in con'fi'tto con lu n,-
Munita )eit'lll l/I('a inter m K,iomde.
Premesso cm, il ,hclogn con !a reaha ac-
cademica nazionale e difficile . Solo negli
ultimi anni stanno malurandn 1 franti eli
eurnplecsi approcci operati in paekno.
noi interessmw questi rappurli . P: eri/CIM'

che se I"itl./eitnllo iliul/eil,lre imeressl pos-
Sramu avere pini risorse.
-1 Torino suoli circa 2!I urani che Iellli1/-
lara Invano di (Il/eilal'e t l lame rispus/d
cl,mreta (tal Pulitecnicn . .altri' Universi-
h1 ilahalle /nomo .supino invece a,,aliere
quelle occasiono.

D . Quali strumenti e possibile creare per

ages alare il dialogo?

R . Il dialogo esi,le quando due persone
pa rlano 11/ sle.SSU lingua tl cunrunicruln /lil-
la Nassa /leelne/Ka. /una ad Oggi Ira 1101

C il mondo aaadea/CU locale unto tiro
non e arl 'Pnum . Ual//Inm, Bere uscire dal-
la sua «/!Iris ehunlea» e' muovere i pri-
mi passi . / centri di penstern pio crotali

hanno capiti/ che lo spada e unta /vallai
del nostro secolo . Questo (l1/ noi non sem-
bra ancora essere .statu compreso . Inn!-
UY' spesso numecau, le sedi per cenere
inc'01l/rt Cavt/i /ti'f'i . A/! 'A IGlciaZjorl(' -Il'-

rrspaziale llaiucara /acclamo i durngressr al
gn1/1i U ,entlml parla delle rlecrche che ha
incwninciuln 30 aloni 11/ e che .ali allievi
cunlinuano nello .Nesso stile B1,denn cuor
Mure! Preslo lunceremn consorzi /ra acri
era alcune unirersikì 1/l'fine di creare rap-
porli Calrl'reti. Tra anelli atenei non c 'è
quello di forino .
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